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di fronte alla tragedia del Modernismo e dell’ateismo contemporanei 

    

    

Foglio n. 4 
Venerdì 7 marzo 2014 
 

ASSURDI ATTACCHI 
ALL’AMBASCIATORE  

ALEXEY KOMOV  

 

 

Ne «Il Polifoneta» n. 14, del 1° marzo c.a., abbiamo parlato de «Il convegno: 
“Russia ed Europa. La sfida del terzo millennio”. Ovvero: il vento giovane della 
Russia scuote l’Occidente sbandato»; tale convegno è stato tenuto nell’illustre città 
di Rovereto, patria del Beato Antonio Rosmini, il 15 febbraio scorso. Nell’allegato 
abbiamo inviato sedici fotografie dell’evento culturale. 

Poi, con il Comunicato n. 1595, del 2 marzo, abbiamo diffuso una «Interes-
sante intervista ad Alexey Komov, ambasciatore russo all’ONU». 

In altre parole, apprezziamo il suo pensiero cristiano, capace di puntualizza-
re l’identità di natura della famiglia, in contrasto con altre soluzioni di ripiego e di 
comodo, che l’Occidente, in una specie di ubriachezza di libertinaggio, che vorrebbe 
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portare avanti e giustificare, cerca di rendere legale e, purtroppo, ha già ottenuto 
degli assurdi riconoscimenti. 

Sentite un po’ che campane stonate suonano i difensori ad oltranza di ogni 
forma di famiglia che famiglia non è e i giustificatori di ogni rapporto sessuale, ad 
libitum, come se tutto fosse buono e lecito. Ora, come sempre si è detto, un conto è 
aver consapevolezza dei diritti delle persone a non essere disprezzati, anzi a essere 
amati sino in fondo, e a dare ad una forma di amicizia stabile un qualche riconosci-
mento e una qualche stabilità anche giuridica, in quanto possibili; un altro, e del tut-
to diverso nella sostanza, è dire che tanto fa una famiglia che una coppia di fatto e 
che, alla fin fine, famiglie e coppie di fatto sono la stessa cosa. Un conto sono i diritti 
individuali, un altro la struttura naturale della famiglia, che è quel che è, per quanto 
maltrattata e rovinata dai capricci umani; un conto è che ognuno abbia libertà e ri-
spetto per le sue tendenze, purché non rechino danno agli altri, un altro è dire che 
tutte le tendenze sono buone, né più né meno, senza alcuna distinzione. 

Ecco, pertanto, due articoli a seguito del convegno di Rovereto. 1 E’ evidente 
che oggi c’è una diffusa intolleranza anticristiana e, se uno si permette di portare 
avanti e difendere la morale cristiana, viene tacciato di simpatizzante delle Destre, 
retrogrado, omofobo, illiberale, ecc. Tutto un armamentario linguistico che ci infa-
stidisce, solo al ricordarlo, per la sua scoperta tendenziosità. 

*** 

 

[ 1 ] «L’AMBASCIATORE RUSSO? PURO DELIRIO AUTORITARIO» 

L’intervista all’ambasciatore russo Alexey Komov, pubblicata la scorsa set-
timana dal nostro giornale a seguito dell’affollato incontro avvenuto nella Sala Cari-
tro di Rovereto, è diventata un caso internazionale: il suo credo religioso di cristiano 
ortodosso radicale e ultraconservatore, per non dire reazionario, che vede 
nell’omosessualità e nella massiccia immigrazione, soprattutto islamica, due delle 
principali cause di decadenza della società occidentale, ha suscitato una marea di 
reazioni.  

I deputati Florian Kronbichler e Alessandro Zan di Sel , hanno infatto porta-
to la questione in Parlamento (E’ il testo qui riportato come secondo articolo. NDR) chie-
dendo l’intervento del ministro degli Esteri.  

Dura anche la reazione del mondo omosessuale italiano, ad iniziare da una 
figura storica come Franco Grillini, presidente onorario dell’Arcigay e dal 2001 al 
2008 parlamentare alla Camera e sempre in prima linea contro l’omofobia.  

Franco Grillini, cosa pensa delle posizioni conservatrici dell’ambasciatore 
Komov? 

«Siamo a un delirio autoritario di stampo reazionario che non ha nulla da in-
vidiare allo stalinismo: la paranoia omofoba è la principale caratteristica del nuovo 
corso putiniano, basato su un cinico compromesso storico con l’ultrareazionaria 

                                                 
1 Il primo è un articolo/intervista di Sandra Matuella, del 28 febbraio, tratto da:  
http://trentinocorrierealpi.gelocal.it/tempo-libero/2014/02/28/news/l-ambasciatore-
russo-puro-delirio-autoritario-1.8761291 ; il secondo (sempre di Sandra Matuella e dello stes-
so giorno) è tratto da: http://trentinocorrierealpi.gelocal.it/tempo-
libero/2014/02/28/news/frasi-inaccettabili-il-governo-censuri-i-russi-1.8761309 . I titoli so-
no all’originale. 
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chiesa ortodossa russa.  

Da ateo capo del Kgb, Putin è diventato un fervente sostenitore del tradizio-
nalismo per una logica di potere e perché non si sente affatto al sicuro, dal momento 
che governa in maniera autocratica e non democratica, e sa che può essere disarcio-
nato dalla piazza. Non a caso, al Cremlino sono preoccupati per quello che sta suc-
cedendo in Ucraina». 

Quindi sarebbe il potere personale la ragione di questo compromesso?  

«Sì, legato alla nostalgia della grandeur della vecchia Unione Sovietica, 
quando il mondo era diviso in due blocchi, e tutti erano sotto l’influenza russa o 
quella americana. Oggi le cose sono molto cambiate, ci sono nuovi attori dello svi-
luppo economico e geopolitico come la Cina: cosi da capo dei servizi segreti, Putin 
ha consolidato il suo potere alleandosi con la neonata chiesa ortodossa che si sta ri-
prendendo i suoi spazi». 

L’avversione all’omosessualità della Russia si può spiegare con le politi-
che familiari volte a favorire dell’incremento demografico?  

«La repressione omosessuale è un tratto tipico dei regimi totalitari che prati-
cano sistematicamente il controllo sociale della sessualità, perché è la cosa meno 
controllabile e più anarchica di ogni essere umano: la legge in Russia, infatti, è espli-
cita, in quanto vieta l’espressione di tutta la sessualità “non tradizionale”, e così si 
controllano i comportamenti privati, le relazioni tra persone e le dinamiche sociali». 

Gli omosessuali, quindi, non rientrano in questo modello?  

«Sì e sono scomodi al potere perché sono i più liberi e smentiscono le teorie 
idiote sulla superiorità della famiglia tradizionale, che invece è al centro di tutti gli 
abusi e le violenze sui minori e sulle donne, mentre i gruppi omosessuali, che sono 
in assoluto tra i meno violenti e aggressivi, sono accusati di ogni nefandezza. Questo 
è il frutto di un odio verso tutte le minoranze, che vengono sempre attaccate con ac-
cuse infamanti prive di fondamento, proprio come è avvenuto con gli ebrei sotto il 
nazismo». 

Cosa risponde a chi vi accusa di voler imporre alla maggioranza i vostri 
modelli di vita, tipo la sostituzione della dicitura mamma e papà, con quella di 
genitore uno e genitore due? 

«Che sono loro che vogliono imporre a tutti il loro modello di vita, attraverso 
la repressione degli altri. Noi vogliamo solo vivere in pace la nostra vita e non vo-
gliamo distruggere la famiglia, anzi, vogliamo esattamente la stessa cosa, il matri-
monio, che in Europa è garantito dal Trattato di Lisbona, e che in Italia non è appli-
cato perché domina una cultura clerico-fascista”». 

In questi giorni c’è il caso clamoroso dell’Uganda dove l’omosessualità è 
considerata un crimine.  

«Anche per la chiesa ortodossa l’omosessualità è un crimine, esattamente 
come lo è in Uganda, e ricordo che anche per il fascismo era un reato politico: certo, 
Putin non si può permettere di criminalizzare l’omosessualità perché non potrebbe 
più mettere piede in Occidente, allora l’ha messa sotto la voce “divieto di propa-
ganda omosessuale”, con la scusa di tutelare i minori. La legislazione omofoba russa 
ha legittimato la violenza contro i gay e, addirittura, in caso di omicidio, le pene so-
no più lievi: siamo tornati in pieno stalinismo, che quanto a trattamento nei confron-
ti degli omosessuali non aveva nulla da invidiare ai nazisti». 

A proposito di sessualità, che differenze vede tra chiesa ortodossa russa e 
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la chiesa cattolica? 

«La chiesa ortodossa è basata sulla antica cultura contadina russa che non è 
certo progressista, mentre la chiesa cattolica è sostanzialmente ipocrita, per facciata 
spara a zero su questioni bioetiche, ma di fatto ha una doppia morale, dove con la 
confessione tutto si risolve. E questa doppia morale è passata anche alla politica: 
Togliatti, ad esempio, in piazza inneggiava alla rivoluzione mentre in parlamento 
era su posizioni ben diverse». 

Che cosa si aspetta dal nuovo Presidente del Consiglio Matteo Renzi? 

«Lo sforzo di Renzi sarà quello di promuovere le unioni civili alla tedesca, 
che di fatto sono dei matrimoni: la mia previsione però, è che ci sarà la pressione va-
ticana per bloccare tutto, con una strategia basata sulla teoria del piano inclinato, 
per cui se passa uno spillo poi passa tutto il mare. e dunque bisogna intervenire 
preventivamente. E per fare questo, basterà una telefonata: dopo sette anni in par-
lamento, e in particolare alla commissione giustizia, so bene come funzionano le co-
se. E poi, insieme all’ostruzionismo del Vaticano, ci sarà anche quello della destra 
che in tutta Europa sta promuovendo gravi manifestazioni razziste e omofobe. Fini-
to l’anticomunismo, la lotta all’omosessualità è diventata il nuovo collante delle de-
stre reazionarie in tutta Europa». 

*** 

 

[ 2 ] «FRASI INACCETTABILI, IL GOVERNO CENSURI I RUSSI» 

Ecco il sunto dell’interrogazione presentata da Alessandro Zan e 
dall’altoatesino Florian Kronbichler, entrambi deputati di Sel: “Premesso che Il 15 
febbraio 2014 si è tenuto a Rovereto un convegno dal titolo “Russia ed Europa la 
sfida del Terzo Millennio” organizzato da varie associazioni, La Torre, Terra e Iden-
tità, Pro Vita, Anthropos e con il patrocinio tra gli altri del Consolato della Federa-
zione Russa a Bolzano; nel comunicato stampa diffuso dagli organizzatori e pubbli-
cato sul sito si leggono frasi indubbiamente omofobe. Applausi inoltre a scena aper-
ta per l’ambasciatore Alexey Komov, il quale in un articolo pubblicato sul quotidia-
no “Trentino” il 18 febbraio dal titolo “Gay e immigrati servono per disgregare la 
società”, afferma: «Anziché utilizzare il proletariato contro la borghesia, oggi, come 
nuovi agenti della rivoluzione per distruggere la tradizione cristiana dell’Europa, si 
utilizzano gli omosessuali”. 

È evidente - proseguono i due deputati di Sinistra ecologia e libertà - che nel-
le dichiarazioni di Konov c’è un attacco diretto contro gli omosessuali: chiediamo 
dunque al Ministro se non intenda intervenire presso l’Ambasciata russa in Italia 
per chiedere chiarimenti circa il coinvolgimento dei diplomatici russi nell’organiz-
zazione e nel patrocinio del Convegno e censurare a nome del Governo italiano le 
tesi pro leggi anti gay russe che favoriscono la discriminazione”.  

*** 


